                           BOZZA DI ATTO DI COSTITUZIONE DEL CINECIRCOLO

                                               REPUBBLICA ITALIANA

L’anno_____________il giorno________del mese di____________________presso gli uffici della Segreteria del Comune di_________________________________________ dinanzi a me_________________Segretario generale, sono presenti i signori (cognome e nome)____________________;  nato a_____________il______________e domiciliato in  _____________via______________________n.______professione__________codice fiscale_________________(per ognuno dei presenti ripetere le suddette indicazioni).

Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità io sono certo, mi chiedono di dare atto di quanto segue:

1°) Tra essi comparenti viene costituita un Cinecircolo avente la denominazione________

_____________il Cinecircolo è retto dallo statuto sociale che, previa lettura e vidimazione in calce dei presenti si allega a quest’atto sotto la lettura “A” perché ne formi parte integrante e costitutiva.

2°) Scopo del Cinecircolo è quello di svolgere attività di animazione culturale nel campo cinematografico volta alla formazione intellettuale e morale dei propri soci mediante proiezioni di film, dibattiti, corsi, conferenze, pubblicazioni e qualsiasi altra manifestazione direttamente od indirettamente collegata con lo scopo sociale.

3°) Il Cinecircolo dura a tempo indeterminato

4°) Il patrimonio del Cinecircolo è costituito dalle quote sociali versate dai Soci e da ogni altro contributo, lascito, donazioni e simili.

5°) A comporre il primo Consiglio Direttivo vengono, all’unanimità eletti i signori:________

_______________________Il Presidente pro-tempore rappresenta il Cinecircolo avanti qualsiasi autorità civile e nei confronti di terzi e in giudizio.

6°) A comporre il primo Collegio dei Revisori dei Conti vengono di comune accordo nominati i signori:__________________________________________________________

Revisori effettivi, tutti sopra generalizzati.
7°) Per quanto non previsto nel presente atto e nello Statuto allegato, i comparenti fanno riferimento alle vigenti disposizioni di legge ed in particolare alla Legge 4 novembre 1965 N° 1213, alla Legge 1 marzo 1994 N° 153 e al D.L. 4 dicembre 1997 N° 460.

8°) Le eventuali spese del presente atto e sue consequenziali sono a carico del Cinecircolo qui costituito.

                                                          BOZZA DI STATUTO

Allegato “A”

STATUTO DEL CINECIRCOLO______________________________________________

Art. 1) Promosso dai comparenti nell’atto costitutivo l’Associazione “Cinecircolo_________

____________________” con sede in ___________________via___________________,

n.____________.

Art. 2) Scopo del Cinecircolo è quello di svolgere attività di animazione culturale nel campo cinematografico volta alla formazione intellettuale e morale dei propri soci mediante proiezioni di films, video, dibattiti, corsi, conferenze, pubblicazioni e qualsiasi altra manifestazione direttamente o indirettamente collegata con lo scopo sociale.

Il Cinecircolo è una organizzazione non lucrativa di utilità sociale e la sua attività non può subire condizionamenti partitici, economici, confessionali, che siano in contrasto con le norme del presente Statuto.

Art. 3) La durata del Cinecircolo è a tempo indeterminato. L’anno sociale inizia il________di ogni anno solare e termina il_________successivo.

Art. 4) Il Cinecircolo si intende costituito da quanti sono intervenuti nell’atto costitutivo e da quanti, aventi i requisiti prescritti, vi aderiranno in seguito, secondo le modalità previste nei successivi articoli.

                                                                          I SOCI

Art. 5) I Soci si distinguono in ordinari, onorari e fondatori.

Art. 6) Per diventare Soci ordinari bisogna fare domanda di ammissione al Consiglio Direttivo.

La domanda di ammissione del Socio comporta l’accettazione di tutte le norme del presente Statuto, di tutte le sue eventuali modifiche. L’impegno al pagamento delle quote sociali annuali previste a favore del Cinecircolo, nonché l’obbligo di osservare le deliberazioni fatte dagli Organi Sociali in base allo Statuto.

Il Consiglio Direttivo, a suo insindacabile giudizio, può deliberare la reiezione della domanda di ammissione. Trascorse tre settimane dalla data di consegna della domanda alla sede del Cinecircolo senza che il Consiglio Direttivo abbia reso noto il proprio parere la stessa si intende accettata. Il Segretario del Cinecircolo provvede all’iscrizione del nuovo Socio nel libro dei Soci all’atto del versamento della quota annuale.

Soci onorari sono coloro che hanno particolari benemerenze nel settore delle attività cinematografiche e sono nominati annualmente dal Consiglio Direttivo. Essi hanno tutti i diritti e i doveri dei Soci ordinari, salvo il versamento della quota sociale annuale.

Soci fondatori sono coloro che sono intervenuti nell’atto costitutivo. Essi hanno tutti i diritti e i doveri dei Soci ordinari salvo l’obbligo di fare domanda di ammissione.

Art.7) Alle iniziative ordinarie del Cinecircolo possono accedere esclusivamente i Soci.

Per le proiezioni vale l’apposita tessera rilasciata dalla Direzione del Cinecircolo e vidimata dalla S.I.A.E. (Società Italiana Autori Editori) e comunque quanto previsto dall’articolo 24, comma 1, capoverso 6-bis della legge 1° marzo 1994 n.153.

I minori, seppure facenti parte dei Soci, non sono ammessi alla proiezione dei film aventi tale divieto o che non abbiano chiesto il nulla osta di circolazione.

Art. 8) La qualifica di Socio si perde per:

a) recesso del Socio;

b) motivata esclusione decisa dal Consiglio Direttivo;

c) decadenza, quando il Socio non paga la quota sociale annuale entro un mese dal termine dell’anno sociale e, per i Soci onorari, automaticamente per decorrenza termine dell’anno sociale;

d) per scioglimento del Cinecircolo.

                                                  ORGANI SOCIALI – PATRIMONIO 

Art. 9) Sono organi del Cinecircolo:

a) l’Assemblea dei Soci

b) il Consiglio Direttivo

c) il Presidente

d) il Collegio dei Revisori dei Conti.

Art. 10) Tutti i Soci, di presenza o con delega scritta, senza distinzione di categoria, hanno diritto a partecipare all’Assemblea dei Soci.

Ogni Socio ha diritto a un voto e può essere delegatario di non più di due deleghe.

I Soci che non hanno pagato la quota sociale annuale quindici giorni prima della data di convocazione dell’Assemblea, anche se all’interno del periodo di un mese previsto dall’articolo 8, lettera d, conservano il diritto di partecipazione ma non il diritto di voto.

L’Assemblea generale dei Soci deve essere convocata dal Presidente ogni anno, entro il _______________, per l’approvazione dei bilanci e del programma annuale di attività. L’Assemblea deve inoltre essere convocata quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un terzo dei Soci o su richiesta scritta del Consiglio Direttivo.

In prima convocazione l’Assemblea è validamente costituita con la presenza della maggioranza dei Soci. In seconda convocazione, che sarà possibile decorsa mezz’ora dalla prima, l’Assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei presenti.

Le deliberazioni dell’Assemblea sono assunte a maggioranza semplice dei voti, ad eccezione di quanto previsto all’articolo 16 per lo scioglimento del Cinecircolo. In caso di parità dei voti la deliberazione si intende respinta.

L’Assemblea dei Soci elegge, ogni tre anni, a scrutinio segreto, i componenti del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti, con un sistema di voto per cui ogni Socio può indicare solo tre nomi da eleggere.

Art. 11) Il Consiglio Direttivo è composto da quattro consiglieri che durano in carica tre anni e possono essere rieletti. I consiglieri del Consiglio Direttivo, che per il primo mandato sono scelti fra i soci fondatori e successivamente tra tutti i Soci, nominano nel loro seno un Presidente, un Vice Presidente, un Segretario e un Tesoriere.

In caso di dimissioni, nel corso del mandato, di componenti il Consiglio Direttivo, il medesimo procederà alla sostituzione mediante cooptazione del primo dei non eletti.

Il Consiglio Direttivo può nominare commissioni e/o Comitati con funzioni consultive e promozionali per il miglior perseguimento degli scopi sociali del Cinecircolo.

Art. 12) Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente o su richiesta di almeno due consiglieri. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando sia presente la maggioranza dei consiglieri. Ogni consigliere ha diritto ad un voto e non sono ammesse deleghe di voto. Le deliberazioni sono prese a maggioranza, in caso di parità prevale il voto di chi presiede la riunione.

Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione atti al conseguimento degli scopi sociali. Ad esso compete approvare il bilancio consuntivo e preventivo, provvede al reperimento degli introiti mediante la determinazione della quota sociale annua e richiedere contributi ad Enti o cercare altre risorse per fronteggiare le spese ordinarie e straordinarie prevedibili.

Il Tesoriere ha ordinariamente la funzione di Cassiere e cura la preparazione del bilancio annuale del Cinecircolo di concerto con i consiglieri del Consiglio Direttivo.

Art. 13) Il Presidente è responsabile dell’attività del Cinecircolo, del suo coordinamento e della sua organizzazione, dei rapporti esterni, della rispondenza delle attività, sia sul piano politico-culturale, sia sul piano economico, alle delibere dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo.

Il Presidente ha poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per l’attuazione delle iniziative. In particolare il Presidente potrà assumere obbligazioni di qualunque genere, potrà riscuotere da chiunque somme a qualsiasi titolo elargite al Cinecircolo e per qualunque ammontare, rilasciandone liberatoria quietanza sia ai privati che agli Enti Pubblici; potrà aprire conti correnti presso banche ed istituti di credito e utilizzare gli eventuali scoperti che le banche o gli istituti di credito dovessero accordare; potrà emettere e girare assegni ed effetti cambiari, effettuare qualsiasi operazione bancaria e su conti correnti postali.

La firma e la rappresentanza del Cinecircolo di fronte a terzi e in giudizio, spettano al Presidente e, in sua assenza o impedimento, al Vice Presidente. 

Art. 14) Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi e due supplenti con un mandato elettivo di tre anni. Per il primo mandato sociale i membri del Collegio sono scelti tra i Soci Fondatori e successivamente tra tutti i Soci.

L’Assemblea dei Soci, dopo la nomina dei componenti il Consiglio Direttivo, provvederà alla nomina dei cinque componenti il Collegio di cui i primi tre eletti saranno effettivi e i rimanenti supplenti. I tre membri effettivi procederanno, nel loro seno, alla nomina del Presidente il Collegio dei Revisori dei Conti.

La carica di Revisore dei Conti non comporta alcun emolumento. I Revisori dei Conti possono essere rieletti e partecipano, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo.

Art. 15) Il patrimonio o fondo comune del Cinecircolo è costituito dalle quote sociali versate dai Soci e da ogni altro contributo, lascito, donazioni e simili.

Finché il Cinecircolo perdura il singolo Socio non può chiedere la divisione del fondo comune e se il socio cessa di aderire al Cinecircolo, per qualsiasi causa, non può ottenere una separata liquidazione del fondo comune sul quale perde ogni diritto.

                                                                   VARIE

Art. 16) Per modificare lo Statuto occorre la presenza in Assemblea della maggioranza semplice degli aventi diritto al voto e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Per deliberare lo scioglimento del Cinecircolo occorre in Assemblea il voto favorevole di almeno tre quarti degli Associati.

In caso di scioglimento del Cinecircolo tutti i beni, pagate le passività, saranno devoluti ad Enti culturali o Associazioni riconosciute che svolgano attività o si prefiggano scopi analoghi a quelli perseguiti dal Cinecircolo.

Art. 17) Per tutto quanto non previsto dal presente statuto, sarà provveduto mediante regolamento.
